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ITALIA 


Nuovi forti, nuovi debiti. 

Come sulla Spagna, serondo In tradi: 
‘zione, piovvero tutte le benedizioni , 
tranne un buon governo, perchè , se a- 
‘vesse avuto anche questo, gli ummini non 
si sarebbero più curati del cielo , ‘608Ì 
pare un destino che tutti i fausti eventi 
‘che accaddero in Italia, se produssero 





moltiformi beni, non abbiano fatto che 


peggiorare lo, stato delle sue finanze: 
AI tempo delle riforme, preludio del no- 
stro risorgimento, il Piemonte mancava 


per fermo di molte cose, ma non di de- 


naro, nè di credito, poichè { snoi bilanci 
si chiafevano con un sopravanzo è la 
‘nua rendita avova toccato la cifra di 128, 
il doppio provisamente di quello clie vale 
ora. D'allora in poi debiti e imposte 
‘aumentarono a dismisura, onde ora II. 
talia, so ha acquistato libertà, indipen- 
aonza, strade ferrate, piroscafî , istitu- 
zioni d'ogni genere, se ha perfino forato 
lo Alpi, è tuttavia una delle più taglieg- 
glata, indebitato e.soreditate nazioni del 
mondo. 





Dopo le inutili vittorie del 1848, le 


quali, nonostante il valore dell: truppe 


per la grande sproporzione di forze, non 





Tl sovrano spodestato non’ riconobbe la 
annessione, ma consentì tuttavia che noi 
pagnssimo una parte del suo debito in 
ragione del territorio che aveva perduto, 
nccettò negli! utili come dicono f causi- 
divi, Unimmo la Campania., In Prelia , 
te contrado più ubertoss del mondo , la 
Steitin. granaio, d'Italia , ma.le conse: 
guenze: di tutte queste annessioni farono 
costantamente debiti @ imposte, fmposte 
le debiti 

Pareva che tniti/tutti alla atessa mensa 
‘lovessimo spendere meno per acstentaroi, 
fare almeno l'economia di parecchi cuo- 
chi e di parecchie cueltie, Nel fatto tut 
tavia In bisogna andò sempre diversn- 
mente. 

Si dirì che ora noî andiamo in car) 
roma, abbiamo ferrovie, mentre prima 
andavamo a piedi o nelle carrozze di 
Negri. Ma sincra non pare che gl'Italiani 
ne profittino molto. Le sole ferrovie del- 
l'Alta Tralin danno un prodotto alquanto 
‘soddisfacente; da 24 m, 11. al chilometro, 
beneliò non ancora. bastante a liberaroì 
dalla guarentigia. Le meridionali © le 
romune non ne danno/che dn 10 a 12; 
6 la metà le calabro-sicule. Togliamo le 
peso l'esercizio è si vedrà il cundagno 
netto che si è ottenuto sinora, 
Finelmento noî coronammo jl nostro 
lediticio col possesso della ‘città eterna, 
Per l'annessione al regno degli altri di 
‘stretti italiani, Nizza, Trento, fl 'icino, 














potevano riuscìre nd un trionfi finale e|ete., nessuno pensa pure alla possibilità 


dopo l’infelice battaglia di Novara, noi 
@ovemmo conchiudere come che sia In 


pacs, pagando, secondo la legge dei vinti, 
l'indennità di guerra al vincitore; Con- 


segnonza di ciò debiti e imposte. 


Dieci anni dopo, mediante Il ‘concorso 
della Francia, la vittoria ci arrise. Mn 
le conseguenze della vittoria furono come 
quello della sconfitta, l’Austria non pagò 
nissuna indennità di guerra e ci accollò 
rina parte del suo debito. Avevamo mnito 


‘l regno la regione più produttiva del 


l'Europa, ma le imposte nonchè diminuire 
crebbero. L'Italia pugaò col braccio di 


genti straniere e di genti nostrane , 
Per pagar sempte 0 vincitrice o vinta. 


Nel 1866 se non fammo fortunati in 
compagna fummo per le vittorie dei nostri 


di una guerra. Speravamo. dunque. d'es 
‘sere finalmente al termine dei guai. di 
chiudore il tempio di Giano. Non pensa: 
vamo che ai pochi milioni che avrebbe 
costato il trasporto della sede del Go- 
verno e al resto del debito, pontiticio, 
‘agli interessi del quale del resto soppe- 
rivano le imposte dei nuovi sudditi del 
re d'Italia, Il contento era massimo; si 
‘era toconta la meta ‘senza guerra alouna, 
non meritando quasi il nome, di fatto 
la'arme, 1° espugnazione di Porta Pia, 
‘erano cessute le gare derivato dalla con- 
venzione di settembre, i cittadini d'ora 
in poj si sarebbero ispirati alla vista 
‘del Campidoglio, avrebbero emulato gli 
antichi dominatori del mondo, Roma era 
stata agombrata spontaneamente dni enoî 








alleati. La nostra. guerra non ci doveva |oceupatori, averamo ottenuto un successo 


costar molto , poichè non demmo vera: 


tieate che due battaglie, con eguale sue- 
cesso, Ad ogni modo avemmo la grande 
vedere il. nostro suolo 
sgombro dal Tedesco, supremo scopo della 
lotta. Il vantaggio morale fu grandissimo, 
non avevamo più davanti agli occhi la 
Vefana dol quadrilatero, mu per le fi-| Poniamo la cifra tonda-di ducento m 
nanze si risolse in nuovi dabiti e nuove) 
imposte, col corso forzoso per sopram- 
mercato. Poscia unimmo al regno le pro-| 


soddisfazione di 


vincie pontificie, tranne quella di Roma. 


mae aeree cene 
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I solo grando ostacolo alla naviga- 
zione nel mar Rosso è il calore che vi si 
fa sentire nei mesì di giugno, luglio ed 


‘che era follia sperare pur pochi mesì 
prima, brevemente le dissensioni altrui 
ci avevano maravigliosamente servito, 
‘anand’ecco scoppia la bomba chie. dob- 
biamo prepararci a spendere la bagatelin 
‘di 158. milioni per:coprira di fortilizi la 
‘nostra penisola. 








lioni, senza guarentire che i ducento, 
‘come accade ordinariamente, non cresoano, 
poi, come la fama, eundo, non diventino, 
| ducencinquanta o trecento. Ma come? non 


©. (6#€K 





lora di mantonere l'immobilità la più as- 
'soluta: recarsi dal proprio. posto a ta- 
vola era na supplizio. Quando. eravamo 
in vista della Mecca, un enorme mig: 
‘giore inglese che tornava nolla sua pa- 
trin dopo venti anni passati alle Indie, 
‘baddo lungo e disteso snl ponte fulmi- 
nato da una. congestione cerebrale; un 
tificiale d'artiglieria del Bengala, quasi 
‘in ragazzo ancora, colpito dal delirium 
tremens ‘in seguito a libazioni troppo 
‘abbondanti, spirò sulla sabbia infuveata 
di Suex, dove il capitano l'aveva. fatto 
trasportare dalla. cabina, quando ogni 
speranza di salvarlo era perduta. Il dot- 

















agosto; negli altri mesi dell’anno il ca-|tore di bordo, giovanissimo eziandio, non 


lora è tollerabilissimo. 


Sull'Addingion — nome del battello a 


aveva trovato altro: farmaco da ammini- 
‘straro a quel poveretto, che alcuni. bio- 


vapore di tre mila tonnellate e della [chieri di vIno di Sciampagna ghiacciato. 





sora di seicento cavalli, suì quale m 
trovavo in una. stagione 
ogni nora 1 serventi del. bordo, 
sati fo orvhe 





temperata — 
trasfor 
, suonavano ‘delle. pol- [il termometro segnò seffantuno gradi cen- 


i| Uno può farsi idea dell'atmosfera in 
cui el toccava di vivere, sapendo che 
sotto nua doppia tenda, a mezzogiorno, 


cho e dello contradanze, ed appena ll|tigradi! Dello secchio d'acqua gelata o- 
ware lo permettesse, 1 paaseggieri ni|vano poste a nostra disposizione per ba- 


mettevano ® ballare. Dieci anni dopo, 
ho percorso questo me- 


wapra In Nemesi 





guarvi delle pezzuole, di cui senza posa | 
guava bagnarsi la fronte. I fuochinti 





desimo tratto di mare da Bab-el-Mandeb|ed i macchinisti addetti al servizio delle! 





nino 


Suez; si era nel mese d'agonto, e! 
mi non ebbi a sopportare una tempera- 


macchine di quegli immenai battelli sono 
europei, ed appena possono resistere per 


tura più soffocante. Questa volta'nessnno|tre anni a sì terribile fatica. La con- 





pensava a ballare, sola cora di tutti 


‘serva del carbone è affidata =. Nnbiani, 





avete detto e ridetto asazietà che nie- 
‘suno al mondo pensa menomamento a con- 
trastardi ciò clie abbiamo ottenuto? chi 
il solo Belgio e ln Francia non hanno] 
visto di buon occhio lo apodestamento del 
Papa, ma che l'amore del debole e nen-] 
trale Belgio pel Papa è puramente pla 
tonico, che in Francia una sota piccola 
cninoranza log'ttimista vorrebbe darci noîa, 
ma che in ogni caso ogni partito in Fran- 
cia & convinto dell’assoluta impossibilità 
di imbarcarsi Jn una nuova guerra e per 
puro puntiglio? non abbiamo visto pro: 
clamare questa verità lo steso. Thien 
che è pure fra coloro a cui seppe più di 
ostico Ja creazione del regno \italiano?! 
Non abbiamo visto insomma. protestare) 
contro l'annessione di Roma Ja sola re-| 
pubblica. dell'Equatore, la quale proba-| 
bilmente uon allestirà nissun naviglio 
per ridonarla al Papa? 

Eppure noi abbiamo visto una. Giunta 

prupugnere la necessità di apendero quel 
duecento milioni, anzi si proponeva una! 
spesa assai maggiore (300 milioni), ab- 
biamo! visto Ja stumpa rassegnarsi quasi 
generalmente ad ingollare quell'amara pil- 
lola, e ci si dà per certo che uno dei 
primi atti del Governo sarà il presentare 
al Farlamento nn disegno di legge per 
l'innalzamento; di ‘quei fortilizi, e uno 
dei primi benefizi che toccheranno a 
‘Roma sarà quello di diventare una piazza 
d’atmi, la possibilità di essere bloccata 
© bombardata, 
Nol avremo dunque ciimpo quest'inverno 
‘di esaminare Ja questione, quando sarà in 
essa occupato il Parlamento. Noi vedremo] 
allora se dopo l'esempio delle formidabil 
fortezze di Metz, di Strasburgo e di F. 
rigi, le quali cagionmuno Ja resa di 
teri eserciti francesi, dope. aver costati | 
‘alla nazione del. miliardi per slzarle e| 
monirle, si proverà ancora che, chinse| 
Roma entro una cinta di baluardi, voi 
potremo durmire fn due guanciali, 

So l'utile sarà in ogni caso, proble 
matico, gincchè pochi, crediamo, potranne 
sostenere. che ciò che non fecero. Metz + 
‘Strasburgo e tutte le: altre fortezze ripu- 
tate inespignabili, lo potranno fare le 
mura di Roma è le altre con cui si vnole 
coprire il suolo della penisola, il danno) 
sarà incontestabile. E non dicfamo sol. 
tanto clio l'opera sarà dannesa economi- 
‘eamente, come sono tutte le speso impro- 
duttive, ma non è pur. provato clie non 
Sia dannosa per lo scopo militare, giac- 
aliè, come tutti sanno, il nerbo princi- 
pale della gueria è il danaro, 6 so noi 
esauirinaio tutte le borse sn d'ora per 
mettere pietra sopra pietra, dove ne tro. 
Veramo poi quando accada quella guerra, 
che noi credevamo improbabilissima, per: 
chè, come abbiamo accennato, nissuno 
pensa a far guerra a noi e l'Italia non 























uomini di forza straordinaria, dalle forme 
atletiche. Malgrado ‘il sudore che. cola| 
sulle loro spalle enormi, a dispetto della | 
polvere: di carbone: che li impiastra tutti 
d'una nera patina, delle. scintille che 
‘icoppiettando vengono a bruoiacchiare i 
loro crespi capelli, si vedono continua-| 
‘mente occupati a. fare _il loro compito 
‘con una sorprendente agilità, il sorriso 
alle labbra, e provando un gusto matto] 
a mostrare | loro candidi denti ai bam- 
bini del passeggeri, spaventati dal loro) 
‘aspetto panroso. Qualunque tempo faccia, 
quelli tra di loro che non sono di ser-| 
vizio, si riuniscono la sera sul dinanzi 
(del bastimento, e sul ritmo cadenzato di 
una canzone del loro paese, danzano te: 
nendosi per mano; e percotendo i petti 
l'uno contro l’altro, finché, senza fiato, 
inondati di sudore, cassano spossati sul 
ponte 

L'alta temperatura del mar Rosso si 
piega dall'essere esso inosssato come un 
lago fra.le montagne dell'Arabia, e. del- 
l’Abissinia, 


Da Suez ad Adi 


CI s'impiegano otto giorni. Lasolando 
Suez, se il tempo è bello, si vedranno a 
Riatetra, (sulle; rive. dell'Arabia, alone, 
palme solitarie; coprono. della loro ben 














ba il minimo motivo di farla altrui, non 
lit gl'imbrogli domestici dell'Auatrin di- 
visa In tante gazioni, non i partiti po- 
litici che lacerano' ln Franoia, non da 
veni di nessuno, non da ricuperare 
colle armi delle provincie strappate dal 
nemico; non un’Irlanda o una. Polonia 
‘da contenere, nissan interrsse diretto, da 
sostenere in Oriente o pel Sultrno 0 pel 
Kedivé di Egitto? 

E dove mai li troveremo quei dncento 
miliini ? Qui mi casca l'asino. Dato anche 
che si provasse l'utilità di spenderli nel 
‘prefato modo, bisogha anche vedere. se 
sia possibile il procacciarseli. La risposta 
è pronta; un nuovo seroochio, O coll’in- 
teresse dell'otto o del dioci per cento do- 
nari se ne troveranno sempre. Renissi- 
mo, ma bisogna pagaro gl'interessi. E se 
nol avessimo compilato nn bilancio (non 
illusorio a modo nistro, ma reale) che la- 
‘folasse un sopravanzo di quindici o venti 
milioni all'anno per pigare gli interessi 
della somma apesa ad innalzare lo citta- 
delle pur’ pure. Ma altro che sopravanzo! 
siamo sempre a contare i disavanzi delle 
centinaia di milioni. Le cifre dell'attivo 
sono sempre fallaci, il signor Sella, sém- 
pie iu nsca di nuove tasse, non sà nep: 
paro far fruttare le antiche, non ha nep- 
pur saputo fare l'economia di‘on pretore. 
Il signor Sella potrà trovare. una mag: 
gioranza arrendevole, ia quale gli dia 
lei suffragi, ma nè il signor Sella, nè la 
‘sua maggioranza, nè tutto il coro dei 
giornali oMciosi, nè tutti coloro i quali 
cons la questione delle fortezze 
dal punto di vista esclusivamente mili- 
tare; potranno, far il uiracolo di convertir 
la carta in oro, di far reudere alla terra 
il doppio di ciò che rende, di far si che 
si paghino le imposte quando) ‘eccedono 
le facoltà dei contribuenti  d’impelire 
che i disavanzi accumulati producatio ine- 
vitabilmente il fallimento. 

































Venezia, 14. — L'Imperatore del Bra- 
‘ale visitò ieri alcuni dei nostri editzi, accom 
pagnato; solamente da. duo o. tre. persone del 
sto segnito. | 

Sappiamo che lo stesas Imperatore estetiò il | 
vivo desiderio di ‘conscere il generale Giorgio 
Mawiu, ‘iglio dell'illustee cittadino pel. quale 
il amoniarca del Brasile nutre usa profonda am- 
‘mirazione (Sfampo). 








| 

| 

Caserta, 11. 16 all'Opimione: | 

L'altro giorno si vociferò che nei diutorni | 

o era stato ricattato il fanciullo Vin- 

sd era vero, L'audace. reato 

molti che fosso. per ri 

prodi li muovo il ‘brigantaggio 

1887 infestò i diatorni di Sura. L'autorità di 

pubblica sicurezza adoperò tutta la desiderata | 

"ttirità. Ed ora scuo lieto di aununziarvi che | 

il Cimino é stato liberato la mattina del giorno 

8 senza che la sta famiglia abbia dovuto pa- 

è che a Casalvieri sono | 

idui gravemente 
ainti come nutori di quel delitto, = 



















ilî Mose. Quando l'aria è trasparente, 
vede nella stessa direzione; ma giù giù | 
sul fini dell'orizzonte, una. piccola nube 
bianca ed immobile: è Il monte Oreb. IL 
Sinai, benchè poco di là lontano, ma già 
più addentro nel deserto, non si può scor- 
‘gere. Avyicinandosi un po' più allo stretto 
‘di Bab-el-Mandeb, si scoprono (a destra 
gli alti monti dell'Abissinia che spiccano | 
‘sall’orizzonte in masse scure che hanno 
‘una grati maestà, Il mare è generalmente 
assai calmo in queste calde latitodini; 
mia appena s' si fa un poco agitato, una 
caterva di pesci volanti si dA a seguita, | 
come scherzando, il cammino del battello. 
Si fanno pochi incontri; tuttavia all'epoca 
dei pellegrinaggi. alla Mecca, si incro-! 
‘ciano sovente dei pesanti bastimenti arabi | 
sopraccarichi di pellegrini. Come mai) 
tanto namero d'uomini può vivere in un 
‘si anguato spazio? Quando incontravamo 
al cader del sole di questi bastimenti di- 
‘stinguevamo 4 passeggeri schierati sul 
cassero che innalzavano simultaneamente 
le braccia verso il cielo e sì prosterna- 
vano a parecchie riprese nella direzione! 
della città santa. In somma questa parte 
del viaggio è dello più penose. 














dem. \ 
Questa città è situata mell'Arabia Fo- 











fica ombra le fontane ‘chiamate i por. 


lice sul golfo che porta il suo nome. Ve-| 








ATTI UFFICIALI 


ta Gi 

1, Un regio decreto (n. 479) del 7 
ottobre; che contiene alcune norme per lairi- 
Acotzioio della Fassa sulla soncinnzione dl ce 
. Un decreto del Ministro delle f- 
manzo jn alata del A) settembre, che ajire. gli 
estiui di concorso per le nomine ad aiuto a- 
gouto delle imposte dirette. Eeai avrantio luo 
(60 nei ‘giorni 4 è 8 del venturo «ticembro 
Presso lo Tuteudonre di finanza: 


CRONACA CITTADINA 


‘ Matrimoni in Torino: — 
‘elle inscrizioni fatto. dal © nl'î5 stoley 
all'aiio dallo stata elvile municipale." CUTE 
Modesto, Boggio, liquorista, res. n Torito 
‘con Clotilde Fornari, res, n Torino. n 
‘Agostino Lamberti, falegname, res. a Tu- 
tino, con Catteriun Bruera, Matrice, ron. a Prc 
tino! 
_ Baldassarre Novell, Javandaio, res a Tu- 
rino, con Mirgherita. Nic, lavelaja, tes. 
"Torno. 
Vincanao Vittone,  {aboro-feraîo, rent. n 
Porino, con Catterina Rossi, ‘euooa. residi n 
Toro, cuoca, residi 
1 ST, Carlo Duno, tenente colei 1 
to, resa Torili, ton ‘Federica Grala eli 
Cerruti, resià. a ‘Torino. nin 
Gio, Patt, Rinvenda, ddetto all ferrovie 
res..a Torino, con Giovanna Mento. cacittta? 
regia. a Tordo, tì 
omo) Zannino, Javandaio, resi 
rio, con. Caterina Torta, Iaaniata, 
Forino. 
Giuseppe, Marchisio, langotenente ja riti 
x Torino, crm Carolign Colouiba res e 























a To: 
ren a 











Torino, sato 
_ Valerio Roba, fabbrostertaio, resid. a ra. 
tino, con Augela Ferrero, Surtà, res: a To 


Tommaso Rosi, medico:chirargo, resi. n 
Vemante, con Maria. Bruni, res. & Vernante, 
Antonio Cerutti, proprietario, res. a Tori 
son Vittoria Gilutdo, res. a fori. 
Tommaso, Ganieo, muratore; te, a ‘Tori 
com Anna. Pioleti, farta, tes: a Oltre 
uaftaro Stahly, ‘impiegato alle ferovio, re- 
silente a , con Catteria, Cortona, re: 
|sidente a Torino. IE 
|_Peroy Bowen, ufficiale di fanteria, rea. a 
{Sbmma, con Giulia Wilioo, ras a Torino, © 

| Felerico Biasini, avrocato, res. a Tori 
col Francesca. O5il0y red. Deonistota. tesi 
‘a Torino. 

Paolo Bonetti, maggiordomo, resid: a To 
ino, con Marin Rosso vedova Poma, (res. a 
Torino. 

Lodovico, Radice, possidente, res. a Roma, 
(com Elisa Boxzi-Fumagalli, res. a Torino. 

Francesco. Musso, vellutiere, res, n TToriuo, 
‘con Margherita Lupo ved. Trivero, ferravec® 
‘chia, res. a Torino. 

— Pasquale Bassî, parrucchiere, res; a'T. 
rino, con Teresa. (naliello, stiratrice; res. @ 
‘Torino. 

Bartolomeo Comolio 
rino, cou Chrolin 
Tori 

Casimiro Gjanotti, macchinista alle ferro: 

res. a Toriuò, con Benedetta Benansto 
resi. a Torino. 5 
Prancesco Pereno, parrucchiere, 
son Agnese Tarditi, sarta, reni 

































patore; res. a Tu: 
Tabasso; tessitrice; res, a 














alTo 
a To 





Francesco Ferrero. tessitore, res 


x Tori 
con Adelaile Maggia, sarta, res, 0 


Torino. 





OOO Si 


dendo l'indesorivibile aridità della apiag- 
gia sulla quale s'innalza questa nuova 
Gibilterra, uom si domanda se talè l'A- 
rabia Felice chie cosa debba essere quella 
\Fetrea. Gli Arabi che vengono con pre- 
mura ad offrirvi asini, cavalli e carrozze. 
per trasportarvi alla città distante dal 
iuogo dello sbarco circa quattro miglia, 
presentano il tipo arabico il più puro; È 
uno strano spettacolo il mirarli sotto un 
cielo di foco, appollaiati sulla’ gobba 
dei loro dromedorii, sulla cresta d'ano 
scoscesa e iuda riva, quasi nudî, ica. 
pelli ingialliti e bruciati dalla. calce onde 
li impinstrano, trasportare ad Aden, in 
otri.di pelle. caprina un'acqua . per e 

feziona, ma îmbevibile a qualunque ne- 
‘20 schifiltoso: palato europeo. 

Distendo a terra con un ufficiale in 
glese che va alle Indie. Appena abar- 
cati, troviamo sulla spiaggia un bazar 
tenuto da parsi: ci mostrano delle bello 
pelli di pantera, delle penne di struzzo 
è delle graziose gazelle. meravigliosa- 
mente nddomesticate. Ragazzi dalla fao- 
{cia ardita © sveglia, che mostrano ia un 
l'eterno sorriso dei donti bianohi ‘come 
|t'avorio jan faccia: nera come l'ebano 
Ivi si oflrono per easere scelti a ventri 




















che rimanoto: non, faranno altro ‘che agî- 
tarvi îananzi la faccia tutto. il giorno in 








ta vifficiale del'12 ottobre eos: 





| gitatori di ventaglio durante: il .tempo/ 
















Viuoenzo Coragliotto, tabaccnio;.res.a- To! 
rino, rio, en n 
Torino i 





‘con Carlotta, Antonietti, 





Nital 
Giacinto Chiri, \earbonsio, resid. a+ Torizia] 
gm Ansa Mojo) operaia in meter, Gesso 


“Nleerandeo Giacone, vermicalio) resi. “n 
Torino, con Felicita Culasso velova Sandri, 


i safta, res. a Torino. 


Torenzo Gionchino Vola, neg., resid. a To: 
rimo,:con Augela Giusepj a Rubella, residente 
‘a Cuneo) 








Barbero, merciaio ambulante, 
into, cou ‘Anna Serena, mudistu; 
res. a Torino. 

Osv. Vincenzo Morra di Carpenca, beno 
stante; res. a Pancalieri, con. Maria Rolle, 
res. a Torino. 

Pietro Ellens, conciatore, vesid. a Torino, 
qpn Giacinta Zavattoro, sarta, resid: a Te 





Pietro Rossi, luigotenente in ritiro, resi. 
& Torino, con Adelaie Blanchino, nea. a To: 
o. 
Atiltea Leoni, neg., resid. a Ontigliu, con 
Concetta Strucehi, re. a Sotuevolo. 
‘Pietro Pomatto, panattiere, res. a Turini 
oo Giuseppa Morra, cuoca, res a Torino. 


up Teatri. — Non dispiacque ieri sen 
‘al'Balbo il‘ novo scherzo comico di Scalvini 
\Laò Diva di Karakalpak, che'in fin dei conti 
‘non è lie ua svmplicnestiva farda nbbellitardn 
due e tre cautate: 

‘E bisogna pur dirlo, i primi onori. toccarono 
all'egregia ‘artista signora Mary Biown, la 
quale esegui In canzone nayoletima, Frneste 

‘6 la bella (romanza di Dnisetti, Lo 
l'enfarit, con tal maestria ed espres- 
‘siohe, da atrappare i più vivi appliusi. 

Un vero olamoro destò poi l'artista, siinor 
Fabbri nella cavatina di Rorina nel Barbieri 
di Siviglia, cantata a falsetti, imitando così 
il canto di tia vero contralto: #/agafo. 

Fra le novità che si promettimo al Gerbino, 
dalla compaguia Sadoweky, notiamo la com 
media del signor Luigi Alberti, ‘intitolata: 
Tela di ragno, che sura ju scena fra. poc 
giorni. Noi attendiamo il momento di por 
‘applaudire attori ed autore. 

















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHR 
fatte all'Omervatorio astronamizo di Torino 
ni metri 878 mul Livello del mare. 


14 ottobro 1871, 









sol [NE d, copert, 
[oa] Cico 
8,0) G,1 | 64 INE di copert 
| tn mm [ann ivan] so 
743.814 0A 40 








; NO di; ser 
Temperatura osteru. al | minima +78 
mond in gradi coutasimeli } massima + 11,6 
‘Acqua caduta mill. 0,0, 
Minima della notte del 15 + 2. 
Bollettino astronomico. 
(Tempo medio di Roma). — 18 ottobre 189) 
Nuscero del Role, ora 5,37 — Passax; 
nl meridiano, ore 19 5 — Tramoats ore 5 89 
Nascere della Luana $ 2 iti, 
Pamaggio sl meridinuo, ore % 6 sera. 
Tramunto, uro 7.5 sera. 
Giorno della Luna 3. 











Morti denunciati all'ufizio dello atato ivi 

‘it giorn 13 ottobre 187 

Ceretto Carlo, d'anni 71, di 
— Fassiotti Alessandro, jd. 











10, di Voghera, 
Tessitore — Lenti cav. Giovanaî, id. 69, ii 
‘Alessandria, pretore della sesione Po — Cam. 


ni aroliga ata; Chenis, 
SRO Giuseppa nata: Mi 
Torino, orlutrice. 


76, di Torio 
oli, “id, 49, di 





ventaglio di foglie di palma e pagherete 
una roupia per giorno. 

Tn ebreo vestito d’una lunga vesta di 
lana bianca e il quale ci dice esser na- 
tivo di Gerusalemme, ci offre dei cavalli: 
accettiamo l'offerta per indepnizzarlo dei 
colpi e delle ingiurie di cui lo coprono 
gli Arabi che vengono anch'essi ad of- 
‘frirci cavalli. Dopo una mezz'ora di corea 
rapidissima, entriamo algaloppo in Aden 
‘per una porta scavata ‘nella rocoia; a 
destra, a sinistra, ai nostri piedi, sulle 
= mostre teste, dapertutto fortini, feritoie, 

cannoni, cipayes e soldati rossi in sen- 

tinella. Ci formiamo al centro della città, 
in merzo ad una piazza quadra, circondata 

di vazare di portici. Un branco di etruzzi, 

Ivagi dall'esser. spaventato dal nostro 

fragoroso arrivo, si precipita verso di no}, 

né circonda, ed a nostra grande sorpresa 

‘aoenna di volerci becchettare come fanno 

Je oche domestiche nei nostri villaggi ti 

Furopa. Fortunatamente. l'ebreo, che ci 

‘ha seguiti aggrappato come una scimmia 

alla coda d'uno dei nostri cavalli, allon- 

‘tana, minscciandoli col suo bastone, que- 

gli inaspettati nostri avverseri  pitmati. 

Eotrismo nel bazar, dove troviamo 

‘ntaolo, tabacco d'Oriente, sigari di Ma- 
Falglia, pelli di tigre, caffè rotondo a pio- 
‘ebiochii; che è tutto ciò che v'ha di 

ia fatto a Moca. Entriamo în un 

o d'apparenza assai pulita a com- 




















Ta acite dichiarate: Tie ‘tata cinit 
VE oltopge 1871 | 
elet | 
è ig LR 
Falprcigioralliscut culla costenflira | 
d'inv i Inti parfllimentàri i Ronn; 
chindendo la Sessione incominciata in dicembre 
ono 
Dalle iudig’ni che abbiamo fatte in propo- 
‘nito, risulta che finora il Miniatero non ba presn 
Feruma deciiune, e she probabilmente ver 
premia qu sti gioni el Consiglio che deve 
sero tento iu presenza di 8. M, il Ro (n: 
fulta). 











Il colonnello Basseoiure «a il capitano Mi- 
chile De Ranx'a, reduti dal campo di 
nel dar cont-zra della loro ini: ma nl ministro 
della guerra ai smo assai lodati. dello acc 
liceo oltremodo cortesi che casi inuno uvute 
da tutta l'uffizialità e dal Governo inglese 













Per ondine minieteri 
‘corazzata one dar li 


è sciita la squadi 
o al congedo limitate 
dei marinari d-Ia leva 1947 che bano ser 
vito per tre anni cons cativi. 

Più girui sarà dato. principio ai lavori di 
riparazione alle navi Dice di Genona e Ma 
ria Adelaide. 









Si anmunzia per il primo novembre prossime 
l'apertura în Roma ‘el Congresso telegratio» 
Turermazionale: 

Evviva i C:ngrossi | 

Gli w'endardi dei vergimenti di cavallerià, 
soipressi dal muovo; regolamento di quest'at. 
ma; saranno tra breve ritirati e deponti nel 
grin sota i'ormi di Torino, 
formormno trofei da agginagerai ni tanti chi 
(e Tà son raccolti a gloriosa memoria dei fi 
Ati dî Cisa Savoîa 0 dell'asersito italiano. 















Leggiamo nel Pungolo di Milano lo seguenti 
live che. raccomandiamo all'attenzione del 
(Governo: 

= Abbiamo dilorose notizio dalla provincia 
mantovana, Gi serivono da Borzalo che gli 1r- 
‘endi fu quei dintorni si snccedono l'uuc n!- 
vi fu an facridio pella stessa nette n 
a Castellucohio, un altro Ja sera 
sticessiva a Marcaria, 

= Questi incendi sumo precedati ia letter: 
minntorie che tengon: in' grande agitazione i 
possidenti ‘di quei! jnesi. 

« Ln lugubre storia degli incendi va re 
derdo anche in Italia proporzioni tali clie to- 
'vrebbero richiamnre la più serin attenzione 
el Governo e delle autorità. » 

Leggiumo rel Monitore di Bologna ; 

« Abbiamo, da buona fonte chie il Goveri» 
inglese avrebbe dati confî lemziale partecij;;- 
zione ai diveraî Goveraî del continente , delle 
risolusioni prese ‘ultimamente dal Cousi 
della Società internazionale , che ha il sun 
centro a Londra, Parrebbe che l'inverno ju 
‘ininente, la misteriosa (Società abbia divisatò 
(di tentare una levata di suli nella Spagna 
le nel Belgio: Auche iu Italia la affigliazione 
all'Znternazionale continua e in diverse città 
fra cui Torino, sarebbtro organizzate 6 costi 
tuite delle sezioni. 

«Il curo del viveri a cul si va incontra, 
‘deve: eccitare la considerazione: lel Governo « 
Hleva consigliare la moderazione, del lsco: n 

Îl conte di Rémusat ha scritto una. letter 
‘ad un egregio uomo di Stato subalpino, dili 
[gente culture dello scienze politiche e morali 
le suo antico amico, nella quale il: miuistro 
‘degli affri esteri della. Repubblica. francese 
'esprimendosi uei termini più affettunsi per Ja 
nostra patria, dichiara che tra le ragioni più 





































(prare dei sigari; quando ne veninm fuori, 
un ‘cipaye in uniforme di policeman ci si 
accosta e domanda quanto li abbiamo 
pagati. — Otto rowpie: risponde jl mio 
compagno. — Vi hanno derubati: riprente 
fiommaticamente il nero indiano, ‘ed en- 
frato nella bottega, del venditore lo af- 
ferra per gli abiti, lo trascina di fuori, 
lo getta con violenza per terra e gli au- 
ministra nn sonora bastonatura, Rima- 
nemmo così sorpresi che non potemmo 
‘sul momento. intervenite in favore. del 
povero arabo: questi, quando le biisse 
‘oessarin0, si rialzò a fatica, rientri nella 
lana bottega senza osar profferire nè un 
lamento, nè una parola di protesta, mal 
pallido e tremante in tutto il corpo, li- 
mitandosi a gettarei di sottecchi degli 
sguardi pieni di odio... 

Quando Maometto fuggi dalla Mecca 
vel 622, venne a rifagiarsi in Aden; ep- 
però il fanatismo musnlmano è in questa 
città il maggiore possibile; ma l'odio per 
gl'Ioglesi è forse ancora più violento. 
‘Sulla piazza in cui gli struzzi ci fecero 
nn sì strano actoglimento, stanno quat: 
tro pezzi d'artiglieria sempre carichi, e 
4 loro serventi non attendono che mn se- 
guale per mitragliare una popolazione 
‘Sempre: pronta, a sollevarsi. Dal 1845 al 
1855, lontano cento passi dalla città, ogui 
viaggiatoro che vî al avventurava senza] 
scorta, era inevitabilmente assassinato, 











o con essi i li 








'ofisaci a: persmaderlo ada 
Ùi i 


eg Gongilil SÈ 

lai piro combine gear 

porti tr ce la Pfaucio, 
Ù 





"io. dIt 
né 
CASTMIRO 'PERTER® 
TN aîguer Casimiro Porior, di eni il tele- 
wunzia Ja nomina a ministro del- 
largo del: defunto Lambrecht.,. è 
figlio primogeniti di Casimiro Perier, il famoso 
primo ministro iella monarchia: di Togli 
Nuequa nel 1511 0 820 onni entrò nella 
‘arriva, diplomatica, Fu, segretario, d'amba: 
sciata @ Loplra, a Bruxellna, all'Aja, e in: 
‘earicato d'affari prima a Firenze e Napoli poi 
‘a Pisttiburgo. Era ministro plenipotenziaris 
iu Anvover quando, nol 1846, fu eletto der 
tati dal primo cire'indario di Parigi, ascì dalla 
dipfoniazia è sedotto sila Camera sino alla 
rivelazione di f<bbraio, Nel 1849 gli elettori 
"el dipartiniento dell'Aude io nominntono alla 
‘Asseniblea legiblativa ; vi cndò, fu membro 
‘della Comtuîsei:ne permanento, votò colli mag. 
gioranza;,. vorò la revisione della catituzio 
© apporgid Ia pilitica di Napolsons siuo alla 
furmazione: del Ministero che precedette il colpo | 
di Stato, Erutestò contro. questo ; il 2 dicem 
bre fu fatto prigioniero n. condotto al menti 
Valerixno,, ma dipo pochi giorni fa posto îv 
liberià. 
Tientrò vella vita. privata (e'si oceupò di 
‘agricoltura. Crediamo ‘ché non abbia pubbl. 
cato che uu solo. libro.. nl 1850, iutorno al 


trattato di commercio tra 1a Fratota e I'Tu- 
‘gbilterra, 


II sig. Févier, per il suo uve, per le aur| 
relazioni Qi fawiglia, pei suoi antecedenti po- 
litici, è legato! al partito orlcauiata , cioé al 
partito oratituzionalo. Il auo pesto è tra i ri 

Î Thiers e Rédiusat, dei quali divida ld 
idee © e aspirazioni. 


eremo em mer 
CORTE D'ASSISIE DI TORINO 
—@ 
Presidonze del car. uff, Mari 
Udienza 18 ottotre, 
(Geguiti) 
Si passa alla discussione (del 


Fritto: conimesso a d'nino di Sacia Giuseppe; 
mll'estate del 1807; qualificato per la Mer: 















































Shvio Ginsejpa fu dernbito nel suo Stabili: 
mento di bagni di parecchi capi di biancheria 
‘sua inservic 








fa né curato, né deumiziato, avvegnacchè te 
unto di pocu' valore, ‘e aolo veune rilevato più 
indi all'occasivue lella scoperta di mitri furt 
di moggiore importatza. 

Debbono rispondere di questo. reato l'impi| 
tata Burbicri, moglie Sciamengo, quale. au: 
trice del furto, e lo Sciamneugo stesso quale 
ricettatire: 

Interrogatirio di Barbisro Luigia. 

P. Nel mese di luglio 186%, ‘allorquanto lu 
pelizia perquisiva Ja vostra abitazione, le sun 
diero fra le;mahi cinque tovaglioli cone cifre 
‘del padrone dei bagni di 8. Salvario , Savio 
Giuseppe, Sapreste dirci come fossero in vo: 
‘tre miami ? 

4. Lo dirò, e veltannio che uoo & 
perole. Dal 1564 al 1867 jo era 
gi begni cho Vostra Eccellenza ha nominato; 
@ siccome vi fucevo il bucato. della min bin 
cheria ossieine a quella. dello stabilimento 
Iiò boyissimo darsi che per fsbaglio 
Yia qualche tcvagliolo del ' padrcne. 
fo feoi con cattiva intenziune; © se non n 
Aritaiî gli ‘oggetti ini questiono quando ma 
corsi di averli, fa perché giudicni tanto mi 
uiîui il loro valore da-non  valerua la pena: 
Ecco tutto. 

P. Ho dai motivi per ‘credere che) la com 
lion ‘sia così liscii come vorreste dar n cre: 
dere. Consta infatti alla giustizia. che la ei- 
‘gnora Sevio si accorso. della mancanza dei 

oggetti, è ne conobbi Ja cagioue. vedin: 
[dovi fen le mani una sa catsicia da' voi usati 
@ persino rattijpatò. Per tale. ventra _infe 
deltà ebbe arzi n congedarvi. Divò dippiù: vi 
értanto di far sparire dsl toraglili lo citre 
Mel pardeosie Gli sontitùirvi le vostre, Ma la 


















































Cie cosa importa agl'Inglesi di vivere 
iu mezzo a questa popolazione esasperata 
della loro dominazione? Che cosa li inte- 
ressa in questa rupe malsana, focolare di 
malattie mortali è di follie fariose pui 
giovani ufficiali dell'esercito delle Indic? 
‘Adeu è loro necessario per essere padroni 
del mar Rosso, come credono che Gibi 
terra li fuccian tali del Mediterraneo. 
De' duo reggimenti che tengono guarni- 
gione in questo luogo, non ve n'è che 
Una metà valida; l'altra è a letto, col- 
pita dalle febbri generate. dal soverohio 
calore e dalla cattiva qualità dell'acqua. 
Si sono fatte, è vero, delle vaste cisterne: 
© sono lavori ammirabili clie fanno grande 
onore agl'ingegueri inglesi: meritano di 
'easere visitate, ma esse pur troppo. non 
‘conservano che un liquido salmastro af 
fatto stomachevole, e non consiglio ad 
alcun. viaggiatore di cercare di levarsi 
(con esso la sete, a ineno d'una necessità 
‘assoluta: 

All'alba del giorno dopo si levò l'in. 
(cora @ si volse la prora versu. l'isola di 
Ceylan. 











‘Eococi nell'Oceano indiano, avendo la- 
‘sciato in Aden i viaggiatori che vanno a 
Bombay ed a Zanzibar. 








Uno del più belli spettacoli che si pos- 
[sano vedere in ninre, è l'aspetto del gruppo 








‘non pi psi 
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olt'into. aver confaso, qualche: cggetto del 
‘mnédesiino con.i suoi; in ogni caso egli. nevi 
mò estero, accusata di ric-ttazione piiché medi 
ubi:ò mal: lie coni si, pasusssero le cose, + 
fa quindi in buunn fede. 

Dipo ciò ni passe all'antizione. della. teste 

Savio Margherita fu Giusenpe Barberia, 

residente in To 

Le teste narra che nel lug] 
Fità lo mise autt’ucehio varii tovaglioli, 
riconobbe suoi scorgesdovi. ancora, sebbelie iu 
parte fossoro cancellato, le cifre del me 
[Slecomo lo pì disso easersi Lrovati i medleniuni 

casa delli Sciamenico, D'autica iunerviente 
[cho alire volte Ia derabava. d'ona camicia, sì 
epegò tosto, lo ripetate mancansa di ogcHit 
ifî biaucheria cui. devetto dal 1854 al 184 
lamentare. 

Ta seduta 0 Jevata alle cine pomeridiiie 
(dopo che!isi è dita lettura della deporizion- 
ritta di questa tbste, in' cui nulla è da no 
taraî di rilevante. 


Udienza 14 ottobre. 

Apertasi l'dionza verso lè vie 11 antime 
idiane mi dà ninitatto lettura lella. qnerclh 
Surio Giuseppe, ora ilefunti, "Tu .cesa que 
teli il Savio dice cose gi conosciute. 

Tn forsa del potere. discrezionale il presi- 
lente fa introdurre ed isteria. il barone 
Maineri Sgli, sulla. pozione dell mobili neì 
#no allogigio al tempo del forto dal suù padre 
Hofferto. 

II presidente anntmzio, che puesa ‘alla di- 
'scossione del furto Musso. 

Meutre si accinge. a interrogare gli 
iti, che sono: Bram: Giuseppe, Carboni 
Sito 0 Gnutenzio, Bertea Giorni, Past 
Antonio ‘e Muddaleno,, quest’ ultimo si la- 

di on essore ansistito dal’ nuo. dife- 
Hotè avre. Terracini nel momento ju 0ni ni 
‘Svolge uil puuto del processi cori interessante 
per Thi 

II Presidente: gli saserra che non vi: saretbe 
nessun inconveniente a procedere cltre, pero. 
ché i difensori i rappresentino a vicenln, wi 
è ilalira parte impossibile Avere l'assistiozi 
entita di tutti gli avvocati in nu process. 
(cho dura parecchi mesî, 

Moddaleno, A_Vè ca l'an istoriame ‘2 
tante istoriagae (Morità geni rato). 

Il Presidente manda a cercare: l'avv. Tor. 
ricini che fù poi trovato infribmiale. 

Ripigliata l'udienia si disente il 
Furto, commenso a danno di Musso Francesco; 

Versa le oro 5 pom. del giorno 28 novembre 
1867 Muizo Franesico éra uscito di casa chit 
dondone l'uscio ed il cancello (li ferro che mette 
a balcone, ed era ‘auilato girourolando per la 
città, quindi recatosi al teatro Vittorio Em. 
‘tele; si restituiva a casa nlle oro. 11 112; Or 
tuttoché il portone della casa. fosse rinchiuso | 
trovò aperto il concedo; del balcone e l'usoîv | 
atccessito,; quet'altimo nd ‘aperto violenza 
iella doppia serratura: che lo assicurava; Pr- 
cedendo poi ella abitazione, ‘vide: sconficcate 
le: serrature di quattro bauli è d'una cassetta, 




































































ano vestiario e gittati. el suolo. 1 ladri però 
Avevano cercato prima | titoli del Debito pile 
blico ed il contnute: eglino pol i erano 
volti eziaudio a qualche capo di vestiario 
Caddro portunto nel furto duo cartello, "uni 
del prestito di Milano col'n. 3899, l'altra de 
Debito pubblico dolla rendita di 1, 50. cei n 
504701, contanti per 1. 661; tr ariuoli d'ore, 
nove d'argento, inolti oggetti di ventiario 
ito questi ta simutello bigio ed tn altro cattà; 
fn totale. pel valore di ‘L. 1192, Rinscirono 
[fane parimente per allora alla scoparta degli 
antori di questo farto tutto le indagini prati: 
date, e fu mestieri diametterle. 

1l'at; P. sostiene che autori dl questo furt» 
alano Brio Anteuio, latitante, ‘Bruno Gio: 
fefpe, Carbonero Siato, Carbenero. Gaudenzi 
è Maddaleno; pretore che sia complice il 
Bertes Giuvanni, e cima. ricettatoro, doloso 
delle cartelle ateuan "Îl conidico Antonio 
Prata. 

TI Bertea; come ‘dico l'atto d'accusa; eser 
cite l'umli mentire del pesotore premo i) 
Panitiiero Angoruo, in via dei Panticaier, ei 

recao teneva cantina. Îl- Maddaleno, ‘del 
clale Csio ©itro in conoscenza. Successiva: 























‘delle Maldive. Quando noi le scoprimmo, 
il nostro capitano, che dev'essere artista, 
ni avventurò fino a toccar quasi qualcuna 
di quelle delizione Jsolette, atfe2ls innu- 
merevoli formati di madrepore e di co- 
alli, dal mezzo delle quali si slancia 
‘verso il cielo una vegetazione tropicale 
delle più vigorose. 

Qual contrasto colla spaventosa aridità 
‘di Aden, e come gli occhi si riposano 
‘con elizia su queste casi del mare 
pra tutte queste isole hannovi abitanti, 
in alcune dieci solamente: vivono di pe- 
‘sci, di noci di cocco © di riso. L'oro co- 
‘stumi sono feroci, inospitali e crudeli: 
‘povero il marinaio che la tempesta fa 
naufragare ia quei paraggi! 








1 Pari 

© dineepoll di Zoronstr. 
‘Al porto di Aden abbiamo preso a bordo 
‘alcuni parsi riccamente vestiti ed accom: 
pagnati da numerosi servitori, discepoli 
‘ancor emsì' di Zoroastro. Questa casta ju- 
terossante,, che possiede tutta l'attività. è 
l'intelligenza commerciale degli Ebrei, 
lè acquistato il monopolio, del traffico del- 
l'opio nell'India. Essendo gl'Inglesi che 











furotio cagione della'loro fortuna, ammi: 


‘mescolano mai cogl'Indiani, che li trat- 





che, atando in 


‘ [di ‘amici, che si proponevano di darsi 


minnomiessi per ‘entro la sua biancheria ed il|p 


loro ‘aprirono il mercato della China el 


rano:grarideménto l'Inghilterra, Non ai| 











da fornaio fa 
in casa Merlo; 





ignota i PRdCdi pt 

rst pi i fs pia 
HAY sha] in: ‘al entrtdioo 
Pif; Fate ‘apiomengo dito, de coro Deber- 
| Lrimiputatblstipeto ‘azioh'essò: non: aver: 1a (mardi ;fl'Auate‘come frequent,aya prima 
INEZUERINAIO niente Ki rieuor' Sfyio, mia |Ia(ma_ panetteria; così poscia. &isdvaava”a 


Praticare. la caution, prestandogli nou scio 
qualitie opera del sto ministero, di 
tire, ma più voramente rendendogli triste ser- 
vigio di criminosi consigli, e faceuid seme stri- 
‘mento a delitttosi. ed ingordi guadagni, 
Tanto il Bertea, quanto ia moglie Oberti 
Olatille per. coprire sè utersi fecero varie pro- 
palazioni alla giustizia, 11 Bertea niarito disse 
ia del Soccorso. nol 1887, ye 
evasi. comparire. innuizi l'antico cmoscenta 
Maddileno, che lo ‘invitava ‘alla. è 
Sciolze, dove lo iniettava di tina 
































coi 
mettere insigni furti verko case fao)Itago, dello 
‘quali egli per la sua profensiene nvrebbi 

tato;loro dare minuta. contezza e 
la scelta. Avvoniva per tal gu 
‘Successivamente venissa in reluzi 
talli Carbonera, col Beuno Antonio e con altri 
malfattori tanto nella trattoria Sassari, quanto 
nell'albergo di Sciolze, e. che nel ubvembre 
1867 celeudo Ala loro suggestioni, negualaia 
parecchie case è persone ove comuiettera furti 
‘Pel primo egli segnò Francesco Muto, che da 

n: Aveva purtato Ia sua abitazione in vin 
"ell'Accademia Albertiva. 

Coiuiiessanì il furto, esso Bertea si abboacò 
[cm Bruno] e cin! Sisto Carbonera , dai quali 
neppe che il furto fa perpetrato d loro, non 
he dalli dludlilero ‘e’ dali Carbonero ‘Gai 
denzio. 

‘AL Bruno Giisenpe fu segostrato mn s0- 
prabito ed un orilegia d'argento che fu rico- 
nioscinto dal Musso. A sta discolpa esso Bruno 
disse aver Avuto quegli oggetti un r.galo dal 
fratello Antonio. 

‘AL Carhoiero Gamlenigio fu puro soquestrato 
inn oriligio rubato at Musto; quale. orologio 
test accusato disse averlo avuto: dal sus fra 
tell Sisto, E quesri a sua volta sortieno d'a 
verlo. totperato dal Bruno Antozio, 

Vidi ui che il Pasta si sin intromessi 
vella vendita delle cartelle sapendolo. di fur- 
tiva prvenitnza,e he percepi partà del prezzo, 

INTERROGATORIO DEGLI ACCUSATI. 

Intirrog: torio di Mnddalino. 

P. Cimcaueto li contugi Berten: 

A. Li conneco pose. 

P. Pare funi che li conoscinta multo, dap- 
poiché freguenzavate dapprima il 16ro fomilaco 
‘8 possia Îa toro catino. 

A, Ci eniiva ]ù come tn avventore qua 
fuague 

P. In quella cantina; avote veduto li fra- 
teili Carbinero e li fratelli Brano? 

A, Non li fia mani veduti. 

P. Sapete. qualche cisa. del furto comn:aso 
‘n dunuo di Musso Francea:o, 

A. Nom so rulla. 

P. Eppure vuolsi che voi abbiate fireso parte 
a Quel furto. 

È impossibile, perché: jo allora era ade 
dotto al manicomio! in qualità d'inserviente, 
di dovo non putera uscire che ogni 5 gior 
‘6 wulo per mezz'ora. ‘Tn mezz'ora non potova 
aadaro in Dorgontoro;.commettero il fato © 
ritornare al ninmicomio, ‘a Porta Sura, 
‘A queto dice Il P._M., il furto sarebbe stato 
‘cominesso di notte, (ed fo di natfe non poteva 
tscire. 

Pi Vol avete contdito nulla alla Rocchetti 
Risina intorno al furto Musso? 

4. Non le lio mai detto nulla perché non 
‘sapeva nullo. 


Interrogatorio di Carbonero Sisto. 
F. Vnolsì che anche voi abbiate preso parto 
‘1 flrto Atsso, cioè che abbiate fatto la guurdia: 
‘che cosa avett n dire a vostra discolpa? 


‘A. To dico che nou so niente di questo 
furto. 


P. Conisoste li coningi Borten? 
A. Nossiguore, 
P. Vuolsi che ne frequentavato la cantina, 


‘A. Ci sarò andato casualmente senza cono- 
‘scerne i padroni. 


P. Avete regalato un orologio a vostro fra- 
tello Gandenzio? 


A. Sissignore, 
orologio fu riconosciuto; dal Musso 
queili che gli furono. rubati, 

































































tavano appo noi gl'Iaraeliti nel medio 
evo. Basta osservare In bellezza dei loro. 
grandi occhi neri, la regolarità del naso 
aquilino, la biauchezza della carnagione 
pet rieunoscere in essi il tipo più muro 
‘della famiglia persiann. La loro religione, 
che è più vecchia della nostra di sette 
secoli, ha una dottrina molto consolante, 
che non ammette l'eternità delle ‘pen 
Secondo quella, alla fine del monda, dopo 
tre giorni di penitenza che i cattivi st- 
biranno in presenza dei giusti, tutti gli 
uomini si rinnitanno in un luogo di luce, 
paradiso brillante chiamato Gosotma, © 
là buoni e cattivi, eletti © condannati, 
purificati tutti d'ogni macchia, mon a+ 
vrauno più che da riunire le loro vock 
in un coro, che dirà le lodi dî Ormuzd. 

Osservai che i parsi non mangiavano 
la bordo alle tavole comuni, el avendo 
‘accettato un giorno per curiosità di prane 
zare: con uno di essi, vidi che non sì ci 
dano che di carne rifrodda, di riso invece 
di pane, © per forchetta si servono d: Ila 
oînque dita della mano. Aù ogni piatto 
‘si cambiano le serviette, ed mn servo vi 
presenta na catino ed una brocca d'ar- 
gento con aequa per lavarvi, Renchò quei 
[pavsi fossero affatto ignoranti’ delle sos 
d'Europa, m'ayvidì\che eravi nomini ben 
‘educati, d'un'intelligenza iusai sapericre 
‘a quella degl'Indiani, 














Itavano non è gran tempo come al trat- 


(Continna) 








A. 19 non ao mollo: ebbi quell'oratogio, da 
Git d'Varichia (Bruno latitante). 
IntirroJatorio di Carbunero Gaudenzi 








‘ste: virauente' da: vostro fratello Sistot 
A Sbafgnore. 





‘di averlo comprato da mu ‘ebreo, È poi in al 





dI Pictà enguiuuzendo ora che vi costiva 5 
0/58 liroy ul'ura 67 0 65? 
‘4. Avevo panra di com) 
È rallo; aveero quegli da cai 
| L'orolugio. 
‘P; Frequentavate Ja cantiun ilei Berteo? 
ssiguore. 


Pi Lu trattoria Sosnari e l'albargo di 
Qi 

A. Qualolie vilta, 

P; Vulsi che IA si sia progettaro 0) crm 











mato il muto ili commettere il furto Musso: 
A. To on so niento, peretia ul farto Mus 
non presi pirte. Lo ora sett alla bottiglie 
ria: Canelli in via San Diluez ; di dove i 
potori ullutannrmi che per pocho ore. nell 
mattiva 
P. Nell'atto dell vostro veren 











oltre vll'o 





rologio, vI fa sequestrata la somma. di lire 


| {4 2552 diva lo: aveto preso? 


(DA too pondrziato Javorando, e gradi 
fù (i lire 1200, di cui no' feci parte 





‘P. Voi siete stato arrestito a Cani 
vontiv iratello: dove. salisre sul couvugi 
‘andaro in meli città? 


4. A Truffarello. 








o pe 


se 





St/tna vettura. cittidita presa a nol 
\ustello in Trino, 


Perolé no partire da Torio sila fer 











‘A. C:ò Visognerebbo domauiari,' a nio fra 
Li viiggiara cm dell» carte che uo) 





eridv si 
Tnterrogatorio dî Bruno! Giuseppe. 
P. Dov'emwate nel 1966? 
A- Tu principio di quell'anno venti da Ca 
A nale patria fn, questa vitta, è lav 
‘qualche tempo) in piazza Maria Cristina, pu 
TO scia-reci ritorno al paese. 
P. Frequeutasto lu cantina dei coniug 
Berten? 
A. Vi fal iodirizzato da mio fratello Auto 
Qi ui0, detto Cit d' Vanehta, o dalle sua 
Luigia sermo, e vi dormsi nuzi 
colla. Oberti Clotilde (Zlurità generate). 
P. Si vuole che voi siate unv degli 











tori 





P. Perclià nel vestro prim» esame diccstà | Bernardi erano n 


tro esnive diceste averli comprato al Monte 





P. Cm qual mezzo vi portaste n Truffa [daro du 
rel? 
în piagza Ci 





 [1orgnando. vene all'aificiò dél procuratore capo 
Detbmarii,; del quite fu erà sostituito. Egli 

conddò a quell’ufficio prima | uag, poi dae; 

uti disoi o forse dodici. canse,itàita ‘i cli: 








P. L'orilogi: clié vi fa sequestrato, l'ave:|peteiza delle Preture, e così 'accatlte ‘eh'egi 


[Butrasse imeco'in relazione, 

Vuolai aucora notare che nello atudio De 
iffidato tutte lo cane 
i anti il Tribanale civile e il Tribu 

mercio, 6 inultre sé 
now Yi) foastrà casa da trattare 
tialî, mi recava io ateo nello Hiverse Pio 
tare di Torino, specinlmento iu quelle di. Pr 
e’ Burgonuovo.' Quindi il. Berta, il qualo 
uomo ij trono diffidente, veniva quasi ogn 
iglernv all'ufficio a pirlermi. 

P..Iu questo occasioni il Berteo nom li 
eine mini dincorso di trattare la vendita d 
È curtello del Debito pubblico? 

A. Mai e poi mai. Putrà benissimo dara 
libe il Berrea n'alibia un qualche giorno di 
siatidato qual fosso il valore delle cartell 
lella giorunti, ed io gli. atbia risposto, 20: 
lim ai andò più oltre; © per certo ee mi fune 
Wnehe nolo, venuto jn mente che il Bertea vi 
isse per: conto di ladri & propormi di iutru 

ttenmi nella vendita di valori, di prove 
lenza furtiva, lo avrei messo imuediatiuient 
fille porta. 

Eppure si pretende che. il; Bertes. abi 
fait provate di-tal genere © che lei le 
ettise, antutre il camsidico Boido, al quali 

rettuli propoite si fucevani, le rifarò. 

4. Se mi si porla del causidico Boido, eu 






































cm |trintio in un altro affare avvenuto; ja marz 


) [1866. Allora il Bertea, vento allo studio De 
barmirdi per ritiraro le carte ‘o portarle + 
brocaitore gica Pavia, Arvertal'Eccellrza 
‘a far ca: au 
prvcurature, affidargli una, du 
tre cause, fase mn debito, © poi lanciare il sui 
Mstrocinaito in asso senzà pagar la parcella 
riguardo hl niîo priacipale il Bertea_volev 
Fipetere quosto tirò giù fatto a cinque 0 te 
[tri procaratori, tanto più che il sig. procs 
tore Debernurdi avanzava, già non belli 
[soummetta, dalle 400 alle 100 lire. 

Egli aduuigue affino di poter 
'oatte senza pigar Ia. parcella, mi feco veder 
tin foglio piegato, che fo m'accorsi eubito es 
(Soie iis cartella di Debito pubblico e n: 
'dissc: — Questa cartella. al portatore l'etb 
in pugni di uu mio debitore: crede (ella cli 
io pucsa alicuirla e ritenere sul prezzo l'an 
ione ine del mio credito, salvo u rappreseti 
tare l'eccedenza al'mio debitore? — Lurispus 
lee quando tale cartella al'‘portatore gli fuse 
Wtata c'sguata Orevi manu, senza. alénuo 
erittura, sensa alcun patto speciale, cli po 

na alcun pericolo ven 
la, Il Berton rispose che cusi avrebbe fatto, 
[e con belto iviniere portò vin le. sue ‘cart 
i [senza pagare il debito vera l'ufficio: onde il 




















































(V| cel furro sommesso a dan» del siguor Frut-|timusì pol couviuto che tutto ciò non. fossi 
ceco Masio nella notta ilal 28/al 89 uovem» |stoto #itro cha uu abile stratagemuta del Ber 


dre 1657, 
4. 10 non ‘ne so nulla 

(È 2: Però vi darovo sequestrati un orologi 

ed'ui siprabito che appartenevano ai Mussi 





© che voi citezovate nella vostra abitazione è | 4 


Canale, Venne suzi riconosciuto che il sopra. 
bito /era ststo trasformato, 


A. Tanto l'oroligio che il soprabito onu |messo per la vendit 


‘un regalo fattomi dal fratello Autozio, e. fi 
È la Luigia Sereno predetta che n'incaricò il 








ten por giovare al Debornanli Jo. stesso tir. 
che aveva giocato ad altri procuratori. 

‘P. Vi furono motivi di coutesa fra Ibi e ti 
‘| Bortea? 








cssiino; so ricn clio fo sollecitava sem: 
pro il pagamento della parcella. 

P. Danque ella nega di essersi mai iutro: 

‘di cartello di furtiva 

è | irovenienza e speeis monte per la ricettaziune 

| [che le viene addebitata di cirtello castute nel 





| aggiustare il soprabito e nddattirio. per sio [furto Musso, psr la quale ella. avrebbe rice-| 


P. Non è egli vero piuttosto che quell'oro: 
logio e quel soprabito; fossero ln. parte ide 





bottino & voi duvuta pel eoucorso prestato uel [o dal Berten o da qualunque altro ind 


Ln 


Interrogatorio dell cous. Pasta Antonio. 
Un movimento generale d'atteuzione si dè 


ato Lira otto? 


4. Lo nego nssoltitamento ripe 
1 | proposte di quel genere mi fossero 


lie n 
fatti 
dividuo, 








lo avrei nesso alla porta. 1 
P. Frequentò ella la cantina! di Pinori lo? 

| A. Howgiù detto che Bertea era diffidente, 
tenia che si volesso inanigiare nulle sue spalle, 

(dome si sospetta dal volgo rugli avvocati € 

rccuratori. (250 generali); quindi ogniqna! 

volta io mi recnya alla Pretura Borgo Nuov 


ata uell'ulitorio, € GU sguardi di totti si Dor-|v/]l Bertea mi vedova pustare dinaavri al st 


tano sul Pasta, il qualn attende con un cu 
tegno franci, ina rispettoso, che gli vengaui 
diretta lo interrogazioni. 

Diotro analoga iustanza dell'avr: commen 





datore Villa, difensore del Pasta, il presidente 


prima di interrogare questo accusato fa al 
lintinare dalla ‘sala d'ulicuza i concensaî 
propalitori. cit; Il Deriea, la Oborti ‘© l 
ogcetti. Quiuli chiede: 


& farmi compagni: 
piede dentro il 


negozio ve 

P. Ma ella non pose int 
negozio dei Bertea? 

‘A. Le dirò, Io passava sempre diunuzi n 
[quel' negro colla fretta, e qualche volta la! 
Oberti Clotilde mi chinmava e diceva; — Ha 
aura ch'io voglia mangiarlo? — Io ‘non te 
mora questo eccesso dalla Obstti, & aiccome a 
tutti piace trattenersi un po' colle belle donne, 

















dentro piedi por. ua'oceaion, che son vr 
pindere di ‘veder riportata sui giornali. 

‘Qui il Pasti fa una lunga ‘Barrazione chio 
lidi tralagciamo di riferire. per. asisecondare il 
[io discreto desiderio. 

Fiuîto quest'interregatorio, il Panta si siede 
‘ prorompe in pianto. 

Ti presidento, futti ricomdurro tella sala i 
ooniagi Berten e In Rocchetti, ripete loro ame- 
cintanuente fe riuposte del Pasta. 

Quindi leva l'adienza e rinvia la censa n 
martedì 17 corrente: mese. 





FERROVIE DELL'ALTÀ ITALI, 
Aftivazione di un servizio. provvisorio. per 
trasporti sulla linca da Terbio a Modane 
eda Torino ‘alle Stazioni frances 














La Società delle ferrovie francesi di Parigi, 
Livno ed al Mediterraneo avendo comunicati 
li essere iu grado d'attivare col ‘giorno 16 
(borrente un 'sorvizio: provvisorio sulla linea da 
\todaue n St-Michel, limitato peraltro ai tras. 
Viaggiatori, bagagli, merci al be- 

mi a graudo velocità in plovenienza 0 de. 
iuma di Tufo; col. medesimo giorui 
‘conseguenza attivato un. servizio 
tovrisorio sulla linea da Tirino a Modane, 














CORRIERE DEL MATTINO 


Ci serivono: 


Roma, 18 ottobre. 
Qui si fa un gran discorrere delle teo: 


tie poste innanzi dalla Persereranza nella 
ninteria delle corporazioni religiose. Vi 
si vuole scorgere, & non senza ragione, 
vome un ballon d'essaî, e sarebbe quella 
appunto îl terreno sul quale la destra 
pura vorrebbe. trascinare il Ministero), 
Walvo\a sostenerlo oppure a combatterlo, 
‘seconoché saranno le aue Bnali rinolt: 
sioni in quel gravissimo argomento. Per 
quanto consta a me, Îl Gabinetto, e so 
pratutto Îl Sella, propenderebbe. versu 
‘una soluzione la quale non precipitasse 
gli eventi e lasciasse agio sl tewpo di 
esercitare la sua ‘azione benefica. 

Per ora si decreterebbe solo la disam- 
mortizzazione; della destinazione ulterior 
el patrimonio per tal' guisa mobilizzato 
si discuterebbe più tardi, 6 per tal guina 
sieviterebbero, pel momento almeno, i due 
partiti estremi, quello cioé di chi vor- 
rebbe procedere all'immediato incamera 
mento, parziale per gli enti conservati, 
totale pei soppressi, — e quello. di chi 




















trimonio si rimettesse agli attuali. posi 


‘quello del modo in cri la disammnortizza- 
zione stessa si avrà: a compiere. 

Ad ogni modo queste non, sarebbero 
Ancora deliberazioni definitive, € questo 
solo consterebbe finora ele nello intendi- 
‘mento testò accennato, non sono del tutto 
concordi tutti quanti i ministri. Il Sella 
però chie patrocina caldamente quella s0- 
luzione provvisoria, si Jusinga di vincere 
le ritrosie dei colleghi “0 probabilmente! 
(Gi riuseirà, Il guaio nascerà ulla Camera 


lo disorepanze sulla questione di fondo 
ippariratino troppo manifeste perchè una) 
risi sì possa facilmente evitare. 

Non è ancora stata presa alcuna riso 





P; Come feco ella a striugero relazione col| Get 1) mi fermai due o tre volte a discorrere 
p peasosti [con Jei venza mai varcare la soglia del suo 
A. Nou cunilibi il Bertea: che nel 1897, al-[uegorio. Solo una volta nil accadlo di ‘porvi 


luzione per. rispetto alla Sicilia, ove il 


vorrebbe che la integrità dell'intero pal; 








‘Medici insisto por 16 dimissioni; Si trattò 
bensi di mandarvì il Pettinen 
IAU esiterebbe ad accettare ' tin posto di- 
venato, appunto per ragiono degli ultimi 
Incidenti, ancora più difficile. D'altra 
parto non si vuole che sopraggionga l'an- 
pertura della Cimera e che'si possa far 
rimprovero al Ministero) di aver Jasojata 
‘atasietere una. situazione così anormale. 
Si finita probabilmente per tornare, an 
che in Sicilia, al regime nirmale, con 
‘quanta convenienza l'esperienza 010 po 
triù mostrarlo. 











Sono sittesi in Torino. il principe. Tommaso] 
è Da Duchessa di Geitova, 
Gi scrivono da Pirengo smentetido la noti 
gia cho il bari nio di Kibeck, ministro aus 
Italia sia traslucsto 1 Ccntasitinopoli, Let 
vi è attems prossimiminte, e la legazione 
‘anstro-ongarita si trasferirà a Rima ai prim 
di uovenbre, 








Il principe Pallavicini ha offerto Je nue di 
\ciusii da sindaco di Roma, 

Tì Ministero un lis preso però alcuna rigo 
Luzioue {n proposito. 

Secondo la: Libertà di Roma, il decreto che 
chinde l'attuale sessiono è ue apro una nuova 
ui sarebbe promulgato e. nun che dopo ele 
la! Coromissione generale del bilanciu convocata 
vel 20, aveà presentato alla preshleiza della 
Camera le relazioni sui bilanci definitivi. del 
Bri. 








i assicura che le relazioni fra la (Corte 
îa 6 il Governo della repubbliaa fran 

esse sono poco cordiali, a_metivo, della no 

mina dei ‘nuovi vescovi. I gesuiti s.fiano n 

tutto potere per accebdere sempro più la di 

Scordia, essendo essì i nemici giurati del gal-! 
nismo, (Tempo di Roma). 








UNA LETTERA DI NAPOLEONE III. 
L'Iughilterra perdeva testé un, veterani 


è [delle sue armate, _il feld-maresciallo sir Joln 


Burgozue; sessant'anni fa, ci fu compagno di 
‘avmi di Wellington nella guerra della peni- 
‘sola, e combatté poscia a lato. de' Francesi 
in Crimea. Dopo quest'epoca, sii mantenne i 
buone relazioni d'amicizia coll’imperatore Na- 
poleone III; e quando, quest'ultimo fu. fatto 
rigiuniero, credette mo dovere scrivergli una | 
lettera, L'imperatore caduto gli rispose. El 
Times pubblica, ora, questa. risposta; 
La lettera di Napolevne INT é multo curiosa; 












sori, o ad altre rappresentanze, ecolesia-|per il giudizio che contiene sul complesso delli 
stiche. Il difficile però consiste in ciù che |campagne. del 1870 ed iu particolare sull: 
il problema dell'assegnazione dei beni [marcia dell'esercito di Afac-Mahon nella dire. 
trovasi già in baona parte implicato jn|ziine di Sédan : 


& Wilheltnshoe, 90 ottobre 1670. 
< Mio caro sir John, 

= La vostra Jettera mi recò grauido cuneo: 
lazione, sin perchè è densa una prova commo: 
vente della vostra simpatia per mo, sia perché 
il vostro nome mi rammenta quei tempi felici 
‘ giorioni în cai le nostre due arimate. combat: 
terono insieme per Îa stessa. causa. Voi aiote 
il Moltke dell'Inghilterra, voi. avrete capito] 
‘che tutti i mostri disastri. provengono da, que 
‘ata circostanza: (che i. Prassiani si trovarono 
preparati alla lotta primm di noi, e, per cosi 





ove lo reticenze non basteranno © dove |liî9 ci buno sorpresi in fagrauto delitto di 


formazione. 

+ Easendomi divenuta imponsibile l'offensiva, 
io mi risolsi per la difensiva; ma, impetito da 
‘considerazioni politiche, la mareia_retrograia 
fa ritardita, poscia divenne impossibile. Ri- 
tornato a Clalons, volli condurre meco l'al 




















Ja armata; che oi restasse îu Parigi, ma. Ik 
pure delle considerazioni politiche ci costrin- 
sero/ad uns marcia (così imprudente e così 
‘poco-atrategica che dovette finire col disastro, 
‘di S6d in. Eccovi in pooh, parole ciò. che fu 
Ia sciigurata campagna del 1870. Ci tenevo 


'larvi citesta spicgazioni; perchè molto mi è 
cora la vistra stima: 


+ Ritigrazinntovi della vostra buona. memo- 
ria, vi rinnovo. l'assicarazione de' mici sensi 
'fettuosi. 














1 NATGLKONE, 





CRONACA NERA 


Ieri sera in Borgo Nuovo fa rinvenuto ap: 

uiceato. nel proprio negozio. un feuttaiuolo 
ro. 

Ci mancano ragguagli precisi sù questo lat- 

tuoeo fatio che speriamo poter duro domani. 











Il sig; Sindica di Torino di comunica 
Îl seguente dispaceio inviatogli dal Mi- 
nistro dei lavori pubblici. È 

« Ricevinmo il consentimento; del Ga- 
verno. francese: Ho disposto che l'eserci- 
zio del Cenisio sia aperto domani, 16 
ottobre. n 


Rif apre 

DISPACCI ELETTRICI CRI 

CAGENZIA STerati:® 
Brusrelles, 18 ottobre. 

Il Journal de Bricrelles. dice che il 

trattato Gi firmerà oggi.a. Berlino. 
Parigi, 14 otlobre. 

I Journal Offciel pubblica il risul: 
tuto conosninta delle elezioni: 9 bon 
partisti, 194 legittimisti, 201 radical 
494 repubblicani, 887 conservatori. libe- 
Pali clie accettano francamente la repnb- 
blica. Totale in favore del Governo 1981 
‘e nello occasioni! decisive 1600. 

Parigi, 14 ottobre. 

Prendo consistenza la voce che Picard 
verrà. nominato ministro di Franoia în 
Itutia. 

La Commissione permanente, oltre: la 
validità dell'elezione del principe Napo- 
leone in Corsica, esamineri domani se la 
legge che antorizza i principi di Borbone 
a d'Orléans a rientrare in Franci; 
applicabile alla famiglia Bonaparte. 

Londra, 14 ottobre. 

TI Zimes annunzia che Îl Governo te: 
desco non volle accettare le garanzie dei 
capitalisti inglesi in altra forma che in 
quella di cambiali negoziabili. 

Vienna, 14 ottobre. 

L'Abenil)inst ‘annuncia che um tele- 
gramna del comandante generale di A- 
‘ram ‘al ministro della guerra, in data 
18 corr,, dice che finora farono presi, 63 
insorti © 194 facili. L'inchiesta è in:o- 
minoiata. 





























+ Berlino, 14 Gitobr 
Pouyor è partito stamane. 5 
La: Guzzetta della Croce smentisce l'an. 

dita dell’imperatore d'Austria n Berlino 
Monaco, 14 ettobre, 

Il ministro dei culti rispondendo ad 
una interpellanza, disse che' gli antifal- 
libilisti godranno la protezione delle 
leggi, che il' Governo riconosce i vecchi 
‘cattolici e la loro comunità com fossero 
‘cattolici, ‘ concederà loro gli ‘stessi di- 
fritti: 

Dichiarò che il Goverao è pronto ad 
offrire il suo concorso per. fare! leggi che 
stabiliscano la piena indipendenza. dello 
[Stato o della Chiesa, considerando: questo 
come l'unico iuezzo di ristabilire la pace 
religiosa. 





DeviSh Grosni 





gerente, 





LOTTO PUBBLICO. 
del 14 ottobre 1871. 
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trattazioni pero 
iazà di daposito è 






rivi che ebbero | 0 Y 





































ra caduto, i prezzi sono jo aumient, le | Gli fudigeni ebbero. pur ussi. il rialzo 
dificiti per mina [di Ta ® 
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’endite complessivo ascendono ad|L- 0 09 525. 






























Ma ottobre, — Barbera da L. 0/53) 
— Presso medio, per. ogni miria 




















IC Noi valori della 


0/90 n 0/40. — Prezzo me: [zione nd eccezione delle 



































chiudesi i ribasso a 98 20. 
Causa privoipale del 1 

persistente è'an rialzo di sconto 

[dia ove avvenne una uova di 





Banca (di Ge- 
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one di sorta. 








Le vendita della settima 





Ascendotio 
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Vittorio Emannele (cre 8)| 
Opera è Ruy Blas. 
albo (ore 8) 
‘prosa: e. canto, di ‘A. 
ini rappresenterà: 
Ta diva di Karakalpok, — Le 





Gorbino (e 8 14) — Li 
drnivmatica compagnia italinti 
diretta dal cav. 
Il Ghiacciaio di Monte Bianco 

Atiterà (ore 8) — La comice 








Maria Madlcna. 
Pinzzn Bodoni (ore 8) — 

tentro meccanico, psrt: 

da passeggiata di Bre: 
patto 8° il lago di 
parte 8" sinfema planetario, 
nivori quadri dissoltenti. 














‘9109; la'‘seccada alle ore È pom 


‘Sl rappresenta colls marionetta. 
Tutti al traforo del Monee 





asa da Vendere 


in Borgonnovo, intelli rosizione 

del redito nto oltre il 0 5 
Dirigersi dall'ov.. Ravera 

8. Tohimaso, 6; pino obi 











terso ed esterne, con corsi elemene 








conrro CANDELLERO 


Torino, via Saluzzo, N. 94, 
ANNO XXVII. 
Gol 2 fovembre si ricominelerà 
Ja preparazione, per l'ammessione 





Lara di Cavalleria: Fu 
ria e di Marina, nocche. all'Iati 
to Teolo Intuatriale è Profes. 





OLA: same ren 
i Veino a. Gris, = Diret 
toto ÎÌ Profenora Nogr 
Tonio, dott. in Intero, > 


È APERTO & 
il convitto civico di Bra 


coll'anmessovi corso completo Gite 
nasiale, Scuole Teonichi dt 








Ul Rettore Prof, GIL: SERENI. 


PENSIONE 


of: OIAGCA RDI © COMI 
Frariceneo d'Assisî, N; 18 


Da affittare 1 corsia, 


“Appartamento di 15. 














Da vendere 0 permutare |$ 


eoG ui piscola Cus in Teritio, 0 

letta, non cocedenti: pero le” 15 | 

una cascina su) Ver: 

ettari 97 cìrca a diverma 

lella rendita annua netta | 
00, 











Vendita i concedi |Impisyo del ca 
pilo nl € pe coi, pet Dit 

ai per tttare al sig camaldico 
Vincono Diano, Via Soccorto, 
Ni 4, piado , in ‘Tori 





tai Ranno e Cugnolio, ‘via 








Mobili a buon mercato 
‘DOGINI FERDINANDO 








mai praticato, corso di 














rimettere al presente. Dirigerai 
al negozio 0. B. GHIODI, ‘Piazza 
Vittorio Emanuele, u. 5," A 











to completo delle mi- 
renazionali ed catere 
i, AEM; Fistari bd accor-] 
— Via Provvidenza, N. 35, 








«Elettrissamento umano 
Opera d'Uiiaiià Successo. Europeo 


‘mezzo di guarigione certa 








net de Ballans , 

Carlo , 6, è via della Provvidenza, 
Casa di salute cop 

doppio concorso medico; — 

rose guarigioni 

l'ultima (1° ottoli 

diari 

















‘all'evidenza che' con nessun 


Rito. metado si pomone Buste 
- 4008, 








‘Bigliardi 
serai al bigliardo nel cor. 
(caffè Londra, via di Po, 











Fabbrica di Telerie e Lingerie di W. Schostal e Hartlein 
nei nostri Depositi in Italia, abliamo arche aperto un 
mM nora Negozio Caramelli 
Noi ci asteniamo da uIterlori raccomandazioni, ed invitiaro l'onorevole Pubblico ad esaminare 1 nostri prodotti; è 
 fabbricatori di Telerie e Lingerie, con Deposito principale in Torino, “ia Roma, N. 11. 


4 VIENNA GRABEN, N. 30. 
DEPOSITO PRINCIPALE 
sotto la medesima Ditta siaccehrata. — Siccome offriamo in vendita soltanto i nostri! prodotti, avendé noi le nostre 
Fedeli al nostio principio, ion vendiamo che a Prexzi IFlmsl, e sopra oin! cao dei nostri }rodotti © visibile il 
la più piccola prova basterà a convalidare la verità di quanto noi affermiamo. 
imque. paese sono eseguite colla maa 


Ci preziamo di annunciare all'onorevole Pubblico che animati dal graude/fmersio di cui golino | nostri. prodotti 
Torimo. VIA ROMA N. 
tnbbriche di Telerie e Lingerie, cosi siamo in grado nou sol di vendere a prezzi straordinariamente bassi, ma anche 
prezzo. di vendita. 
VV. SCHOST'AL E HARTLEIN 
alla consegna della merce. E noi ci 










Ja precisione al ritorno del corriere, gundo 
importo 0 lu pagl udiéremo di giustificare la fiducia di onì 


saremo onorati. 
ci por più di Mee cento! oltre ai prezzi di fabrica stabiliti verro accoritalo lo iconto del 3'@10, 
X prezzi correnti si spediscono gratis a chi li domanda in lettera affrancata alla suddetta Ditta. 


La Ditta si incarica di fat ricamare le cifre in qualunque disegno assai 
nel'nostro deposito. 





megni 














Too 
| ACQUISITORI 


comuni 
Livorno (Toscana) — Lucca 
Modane (Trafors) — Moretta 
Novara. (Stabilimeato nrivato) 
Nizza-Monferrato — Orliassano — 
Pancalieri — Saluzzo — Sant'Al- 
Bano — San Vito — Sure di Ce- 
sana — Selacca — Siena — Solo 
mine — Stresa — Tenda — Trinità 
— Villafranea (Pimonte) — Ye. 
ja Giubilisuti privati), 





COMUNI. 


‘Alessandria — Ancona — 4x- 
mavillo — Bardonnèche — Borgo- 
lavezzaro — Caraglio — Caresana 
— Carignano — Castelletto, — 
Gavallermaggiore — Cesana 
ChatiMon — Codroipo — Cogziola 
(Gtabilimento privato) — Cogne — 
Grottamare (Stabilimento. privato) 
— La Loggia — Lovere (Stabili- 
‘mento, privato) 











Torino, via Cavonr. 9. (VI KUUIN 








IV SUSA nesta fata conati 
Ro iene 
Cit Vos va an 

n 


VIS 
AVVISO 

11 Consiglio d'Amministrazione della Legione Allievi 

Carabinieri Menti ria chiungue vogii attendere elle provetta 

105 SS qualità del Vino; della Carno di Ple; villa 

‘Riso: del Lardo, Salamio © Gruyere,e delli Ver: 

dura vccorrenti al mincio del Sett UMto/alt, Onmbieni sd Allori. 

oler presenta, le Toro poposte ii field atggellati nl anddetto. Goo: 
Nelo Unito avuto [VUziueto 10 aoscbre pe È 

11 Maggior Relatore 
VARENZO. 














Mi vie 

















ann 
dell'Arsenale di Costruzione 
in Torino 


AVVISO D'ASTA. 
Si notifica al pubblico che nel yioruo 27 del corrente mese) 
‘di ottobre, nile ro 8 pomerilinne . sì procetorà iu ‘Forino, 
nell'ufficio ed avanti il Direttore dell'Arsenale di Costruzione. 
in Borgo Doray al seguente appalto : 
Lotto unico — Provvista di kilogrammi 14,000 ferro diverso 
(Ruotaîe circolari) ascendente a L, 10,080. 
adiioni d'anpito;:sono Vidi prcto la Diseione stesa; lle 
Yi antimeridiane è dalle € lle fomertdiane 
REI A 
te arno el dello 
Ti 'delibernmento seguirà afavore del Mizlior oforgate ce pel no 
SIA e rata avei loro i prezio sstdatio i Ibn 
eno maggiore del lano Distmo nieuiiio. o so 
ANI OCT AIRIS EEC ri doh 
RUE T pori senta 
zi all'appui r anse amelia 
GIO PRONA RDI CRICETO 
cati 0 della Teiorerie dello St 
10 cor cid od ia rendi del De 
Valdpe dl Goria dell: glorinl 
li deposto: 


occ oo0coo rocco 0000008 


ACQUA CONCENTRATA 

0 Fior di Giglio e Gelsomino perl iellezza del colorito 9 

Guliga di Que ioima la magione Gone alia 

[O quelta delicata morbidezza cue (pparticue. alla ‘gioventa ed Ò 

Mea ancona presa meta Dagli d 
Ò le macchie «el viso, proviene e fa scomparire le rughe. 

Prezzo della boccetta col suo elegante astuocio E. 3. 
Deposito in Torino presso il sig. Appino, profumerie , 

9 9 

ato 109 

loco ceco0oro0voRonn0008) 


Direzione delle Opere Pie di S. Paolo di Torino| 


co 











Doo 















del centosinio itesirribiti 














VENDITA DI STABILI 
Ad un'ora ponieridinna di siovedì 96 corrente 
glia Direzione delle Opere pie di S.P 























in coltuen aftuati salti tor 
Fitorlî dî Leynì è Caselle. proprli delle. Opere Pie suddettà, pel presso 
ultante da apposito asvino d'asti delli suddetto ottobre." 


La perizia, capitolato e condizioni della ceita, sono viibili preso 








io aIcfin; (at 
(uella io cai Viene operuto 











la negreteriù della Diterione stessa la tuti © siutaî boo forati, dite| _1 depositi presso In Direrione ni ricevono dalle ore:$ afle 11 ‘anti. 
re 10 del mattino alle 4 pomeridiane. mirate Mel giorno wagato per l'a|ppalio» 
‘Torino, 18 ottobre 1871. dos 








toriali del 





Sara cattivo agli aupimati all'improz di presentare i zo pi 


i atiggeliati a tutto le l'Arma od agli Uftici 





ail da esse dipendenti. Di questi olcimi pardti però nodi vi tore 

s Hicus cchto, o pon gianzeramo ‘illa Diruzione utilmente ©. grin 

e dall'apertura dell'incanto, ese nun riqulterà che'gli offerenti nUbiazio | 
fia 





il deposito di cii sopra, 0 presentata In ricevuta del medesimo. 
Le apese d'asta, di bollo, di regiotri di 


SOTTO-PREFETTURA DEL CIRCONDARIO! DI SUSA|'5%;"rvo ca rà cnr 


a PER DETTA DIREZIO: 


AVVISO D'ASTA Il Segretori» Rolando Michele. 


ipod elle i senterimo auto fato in tm 
i deliberammento del aeguente npjalto. si 
todi 1 oltre correite, alle ‘ce. IU, 















0 ille apr 
Publ ‘che 
to a sto, 











salto la president dell'illmo siznor Sotto-Prefetto, fe. coll'asaiateast 
procederà a se 
no deli 





(EU rapprecentaice l'Ammioiarazione delle Poste 
fondi REDbIci inciiti col metodo delle end 
fetatmento dell'appulto steso co 

coniinune com tito dicenbre 187 





ed al deli: 
col 1° dicembre 








ribae0, n Le GUIE è e oltre non saran inferi Ie dint 
CS eo 
RON Tana e pese gle ana du 
POR ALI el oli cale 


Si potrà preodare visione del capitolato relativo ‘0 detta impresa. 


COMPILATO AD USO DELLE SCUOLE 


LUIGI DBLLA NOCE PRDRRICO TORRE 

















via presso ln Segreleria della Sotti-Preteltia, la piosoo 'UfMEIO 
StafE di Susa, come presso la Direzione delle Ponte dl Torio. o Presso IL. 10 
La peso d'anta e le altre eine al ‘contratto sario & enrico del 
ili arto a 51 vendono puro legati a I. 18. 
Susa, 11 ottobre 1871. 
PBI DETTA SOTTO-PREMETTURA 
00 Îl segretario GEY NMILIO. 











11 buon; prezzo aila lingeria ole sì acquista 
3919] 


È di 
3 000ooon02200005000x Non NNA0000000N ANIA 00000000 III 0000 E 


e ferrovincia Grandiosi 


DIREZIONE N86 D'ARTIGLIERIA È 


x » 
MMMARAMMARMAMICMAURMAMMICITATI 


INCANTO, DEFINITIVO {jb NEL FALLIMENTO 
Nel mattino del 17 cornente, pts | Uloriall” Lusorico; giù Fat 
tore, ora 9, la Toso, l'incanto || VM dt pui 


Camopi e prati 


Melecito, via 


dos 





capitolato pro 
Funzione del 
Slhlo necetfato. di tutti 1 prete 
Hent, © del‘ quale ognuno potra 


det re 


il prezzo d'asta di 1. 

















DIREZIONE 984 D'ARTIGLIERIA 


dell'Arsenale di Costruzione 


in Torino. 
us 
AVVISO D'ASTA 

Si notifica al pubblico che nel giorn del corrente mene 
di ottobre, allo ore 8 pomeridiane, si procederà in Torino 
nell'ufficio ed avanti il Direttore dell'Arsenale di Costri 
alone, in Borgo Hora, al segmente appalto: 

Letto unic 
diverso e Chiodi da ribadirsi ascendente a L. 19,4 

La condizioni d'appalto 40h0 visiti presso ia Direzione tensa, 
Gialle 11 antimoriditoe © dalle 3'ale % pomeridiane. 

Sono sati a giorni. & i fulali pol ribanso dol verterimo desorzibili 
cal mezzodi del giorno del dliteramonto: 

1 delibernmento seguirà 1 favore del migliore ofernte che 
puttite ategaiato co fe rio ul pretso nsdort un 
Lf a pn coin pu 
Fitino reonooiuti tutti 1 pa ES 
(impresa per esc 








=; Brovrista di Porro in verga vagomato, Ferro 























Gliaspiranti ‘amumossia presentare i Joro partiti 





SI I I E OE 





Horsa dlla giornata natacedente n quell ta cni siede operato! deposita 

X depositi presso .la Direzione si ricevono diile ore $ illo TI anti 
méridinne del giorno tsnnto per l'appalto; 

Shrà facoltativa agli aspiranti all'impreen di presentare. loro! par 
ai meggellati a tatto le°Direzioni (erriorili dell'Arma od agli; UFAei 
atncont da essa dipendenti DI questi ulti partià pero non si terrà 
‘leon canto; so. oo giungersano kit Dirsione, ufficialmente e prima 
Mell'pertura dell'ncanto e -%o non risulta che gli oterenti ‘abblano 
fatto ll deposito di csì  vopra/ © presentata la ricevuta del medesimo: 


Le spese d''ata, di bollo, di registro; di copie edl altre relntive sona 
‘n earico del deliberntario di 


Dato in ‘Torino, addi 13 ottobre 1871 
PER DETTA DIREZIONE 
Il Segretario 
Rolnndo Michele. 


MMRMMARMICRMMCAAATRRAMITATITITIE 


x importantissima contro le. contratfa= 
2 AVVERTENZA. sicnt sens nostra nevanenta nua: 
R BICA 0 REVALENTA AL CIOCCOLATTC; ondi evitarle; 3 
3g Invitiamo il pubblico a provvodorsi ESCLUSIVAMENTE $g 

reoso La nostra Casa @ orina, opparo presto | nostri 
È Rivenditori in tutte le città del Regno, esigendo 
‘34 nostra Casa. 




















Ano 


Ri: 





sempre le sentole portanti IL sigillo cd etichetta della 





NOW FIU' MEDICINA 
‘79,000 guarigioni mediante la deliziona farina igionica la 
DU BARRY DI LONDRA 


«REVALENTA ARABICA= 


x 


MAMAMMI: 


B Guarisce rune 





‘aattive digeationi (dia jispnie; gasiritiy 
i GMOPFOIAI, ceti paIpitazione, 
ro d'orkrchi, nctdità. pitoitn; 

‘emdicradil, inbnee'» VOLI Ilojo jasco, dolori. stud 

hi, npatsitni ed ind : 

sardine del 




























fi ‘iglior corroburanta veì 
Mogui età, formazilo Lion 
% 

dissi 
L ie 2/00 en, fe 
wa E E ie 
wr. * 


‘Anche 























* {ALENIA AL GIOGGOLATTE, scatole 
SE quota pa HELP per SI shut, ie, 4 100. et gg 
ag DU BARRY e COMP... via Oporto, 2. Forino. 3 
DR PETOSITI a Tonio i goto | proipli diogiei è arma Sg 





CMieppio Stiglriar. 
‘AVrk' luogo. In verificazione. di 
rediti, ulle ore 9 unt, del dl 16 

mo: Norombre, nella sala 





Îi50 pet la vendi 
Stava lt citi 
rei io di Moneali 















Vitavanti 
Barnascvoi 
Dallo cancel 
x corrertuzule di Biel 

i tria 
Ottobre TSI, 


fnowito: A seguire in 14.lotti, è 
totale di Le 6950, La perizia ed 
{capitolato siii mela dl 
0) via Ei, SC A "RS 


via doll tribunata 
ff 
Ia di commercio, sddi 11 











Rosati ca; 











INGANTI 
‘per vendita stubit 
(@ Put.) 

11 28 ottobre, oh 





NEL FALLIMENTO. 
lapo Giovanni Puttisto, gia 
fibbricante li panititiona aloe 











coll'opera i 








si 6 $ atti, del 40 pros 
re! vci luogo 1a vor 






Dalla; cancelletti dal. tri 
civilo/è correzionale di iiel 
di clbunate di commercio, alli 












‘ondo per. Sl cul P. Fossati cano 


‘4004. Niki, FALLIMENTO! 
Ohti Atari Messono, merciaia 


in Torino, 
editori verificati 








nel. sulldetto 
i ed in ‘imello del a 








toseritto: 
La casa 6 distinta in due lotti, 
‘ono attinenti, l'uno civile 





Stan 
e Giucuti di tale fallimento di com- 


1 











Fatale e nie Lo RAPE Calle rà 2 oomerMite deli 
‘rio dellbtramanio al esi l'i BO SLeconioo Ta el pata 
Tpcrimento d'incanto a osti riuniti |iibunate di co 

Veil rutti d'eliari 672, 50 alznor ziudi 
(tavole 1209), lormano 7 loci di [taso Stilo, per la orazione del 
Mi 16 saraimio uniti come (gen | concordato: 





Torino, 12 ottobre 1871, 





Ii prezzo d'asta è di compleasive 











116810. Ave. Gavottì vicecane. 
Rivarolo, G ottobre 1871. 
Not. Ant. Vallero pi 0 |4J05 NHL FALLIMENTO! 
li Gioni Mattiata Barbercy già 
4106 NEL FALLIMENTO, Md 7 





Megoziante iu olio ed în sapone 
a Biella, 


Alle ore # untimeri 
\rossimo novembre, stà luogo 
teineaione di crei davi i 
giudice delegato sîpnor' Bertolini 
Beta sia "el congressi dl questo 
tribanale. 

Dalla, cancelleria. dell tritusate 
‘vive e correzionalo di Biella 
di nibunale di commercio, addi 1 
ottobre 1A71. 





della ditta V. Claea e Compagni 
negoziante fu stoffe, corrente in| 
Bielta. 


Ale 0100 a dol 16 provi 

novembre, nella iaia dei Googresi 

ll quents elbunat, i ereitori sono 

ict 

eni e per be 

Li prpeste di casomai. °- 

lla cancelleria, dol. tribunale 

Ùi DR ‘correzionale di Biella, f. £. 

Sai ch eomimercio, stlt1ò 
tt: 





10 dell 















1, Fossati cane. 





otiabi 


pe. iFosati cane. ! Torta, TIE 0 Pv e 








